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INTRODUZIONE, OBIETTIVI SPECIFICI, SCOPO DELLO STUDIO
Sicuramente il needling, per esperienza passata degli stessi autori, si potrebbe considerare una procedura 
quasi indispensabile per garantire l’efficacia di una veicolazione transdermica. Laser CO2 più sofisticati 
sicuramente garan tiscono, in tal senso, maggiore efficacia, anche perché aggiungono all’effetto “lesivo” 
sulla cute (canali di perforazione) anche la componente calore. Esiste poi un laser specifico per questo 
scopo, diversamente dal CO2, non ablativo a 1927nm che garantisce delle cavità di raccolta di qualche 
centinaio di micron di grandezza, con strato epidermico abbastanza conservato così da mantenere 
all’interno le sostanze veicolate senza che vengano disperse, come avviene invece con needling e 
CO2. A tale scopo sono stati utilizzati prodotti a base di ac.ialuronico con o senza polinucleotidi per la 
biorivitalizzazione e PRP invece per la biorigenrazione. È intento degli autori provare in futuro anche le 
cellule staminali da grasso e/o da cute.

MATERIALI E METODI
Sono state arruolate pazienti con diverso grado di aging, da sottoporre in funzione di esso, a 
biostimolazione o a bioristruutrazione. Abbiamo previsto, anche in base al livello di aging, da uno a tra 
sedute di trattamento a distanza di un mese l’una dall’altra. Ogni paziente è stata sottoposta non solo a 
controllo fotografico, “pre e post” trattamento, acquisita con apparecchiatura fotografica standard ma 
anche a rilevazione più selettiva della texture cutanea con un “sistema fotografico” innovativo (Antera)., 
in grado di leggere oltra la stessa texture anche le rugosità ed i contenuti in melanina ed emoglobina dei 
tessuti.

RISULTATI
Oltre il grado di soddisfazione delle Pazienti, principalmente legato al mancato impiego di aghi e quindi 
anche ad un minore disagio durante il trattamento, oltre che ad un minor downtime, è stato valutato il 
gradimento del risultato, non solo soggettivo ma anche oggettivo attraverso una adeguata iconografia, 
“pre e post” trattamento, acquisita sia con apparecchiatura fotografica digitale che con un “sistema 
fotografico” innovativo, ma ampiamente consolidato, in grado di rilevare la texture cutanea ed i contenuti 
in melanina ed emoglobina.

CONCLUSIONI
L’impiego di questa procedura, per le caratteristiche evidenziate, sembra offrire, anche nella stessa 
seduta, per la stessa azione comunque del Tullio, sia in ambito di biostimolazione che di rigenerazione, 
sembra offrire risultati significativi in termini di efficacia di risultati, sulla qualità dei tessuti, rapidità di 
esecuzione, e quindi migliore compliance per le pazienti; con nullo o minimo downtime. 



“L.A.D.D. WITH THULLIUM 1927 NM IN THE TREATMENT OF SKIN AGING: 
BIOREVITALIZATION AND BIOREGENERATION WITHOUT NEEDLES”

INTRODUCTION, SPECIFIC OBJECTIVES, PURPOSE OF THE STUDY
Surely needling, from the past experience of the authors themselves, could be considered an almost 
indispensable procedure to ensure the effectiveness of transdermal delivery. More sophisticated CO2 
lasers certainly guarantee, in this sense, greater effectiveness, also because they add the heat component 
to the “harmful” effect on the skin (perforation channels). There is also a specific laser for this purpose, 
unlike CO2, non-ablative at 1927nm which guarantees collection cavities of a few hundred microns in size, 
with a sufficiently preserved epidermal layer so as to keep the substances carried inside without being 
dispersed. as it happens instead with needling and CO2. For this purpose, hyaluronic acid-based products 
with or without polynucleotides were used for biorevitalization and PRP instead for bioregeneration. It is 
the intention of the authors to test stem cells from fat and / or skin in the future.

MATERIALS AND METHODS
Patients with different degrees of aging were enrolled, to be subjected to biostimulation or bio-
destruction depending on it. We have foreseen, also based on the level of aging, from one to between 
treatment sessions at a distance of one month from each other. Each patient was subjected not only to 
photographic control, “pre and post” treatment, acquired with standard photographic equipment but 
also to a more selective detection of the skin texture with an innovative “photographic system” (Anther). 
same texture also the roughness and the contents in melanin and hemoglobin of the tissues

RESULTS
In addition to the degree of satisfaction of the Patients, mainly linked to the lack of use of needles and 
therefore also to less discomfort during the treatment, as well as to a lesser downtime, the satisfaction 
of the result was assessed, not only subjective but also objective through an adequate iconography, “pre 
and post” treatment, acquired both with digital photographic equipment and with an innovative, but 
widely consolidated “photographic system”, capable of detecting the skin texture and the contents of 
melanin and hemoglobin.

CONCLUSIONS
The use of this procedure, due to the characteristics highlighted, seems to offer, even in the same session, 
for the same action of Tullio, both in the field of biostimulation and regeneration, it seems to offer 
significant results in terms of efficacy of results, on quality of tissues, speed of execution, and therefore 
better compliance for patients; with no or minimal downtime
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